CITTA’ DI TERRASINI    1 
ALCAMO                          3
 

CITTA’ DI TERRASINI: Di Martino, Campisi, Falsone (71° Giallombardo), Lo Piccolo, Freschi, Bommarito, Zerbo, Bonomonte, Tummarello, Di Vincenzo (dal 63° Di Trapani), Monteleone (dal 66° Ganci). All. Lo Piccolo.
 

ALCAMO: Traina 7, Farruggia 6, Daì 6,5, Bonino 7, Basile 5,5, Di Peri 6 (dal 88° Sabatino), Garufo 6,5, Domicolo 6, Lupo 7, Tedesco 6 (dal 76° Maddiona n.g.), Di Gaetano 7,5 (dal 69° Cutaia 6,5). All. Boscaglia 6,5.
 

ARBITRO: Cristaldi di Enna (assistenti Vitale e Munacò di Palermo).

RETI: all’25° su rigore e 49° Lupo, al 41° Tummarello, al 51° Di Gaetano.

NOTE: Spalti vuoti per disposizione delle autorità per l’ordine pubblico che non hanno acconsentito l’ingresso dei tifosi nello stadio. Espulsi al 34° Lo Piccolo e Daì per reciproche scorrettezze, al 40° Campisi. Ammoniti Traina e Farruggia per l’Alcamo, Lo Piccolo e Bommarito per il Città di Terrasini.

 

Missione compiuta, ma non é stata una passeggiata. Il Città di Terrasini é stato un avversario più ostico del previsto e se i bianconeri alla fine hanno vinto devono ringraziare gli attaccanti locali che si sono “mangiati” una mezza dozzina di gol davanti alla porta dal bravo e giovane Traina. L’Alcamo ha costruito la vittoria grazie al maggior spessore tecnico dei singoli che sul piano della concretezza sotto rete hanno fatto la differenza. Intanto da stasera, visto il concomitante pareggio interno per 0-0 del Petrosino Marsala che giocava contro l’Empedoclina, l’Alcamo conquista per la prima volta la vetta della classifica, anche se condivisa con gli stessi lilibetani. La cronaca. Boscaglia dopo il turn over del mercoledì di coppa con il Mazara mette in campo lo stesso undici che ha battuto Empedoclina e Akragas. Partenza positiva delle due squadre con Di Gaetano al 3° che impegna Di Martino, sul capovolgimento di fronte e Traina ad opporsi al tiro ravvicinato di Tummarello. All’8° Zerbo viene pescato in area e dopo aver superato Daì spara forte in porta con Traina che si salva ribattendo con i piedi in angolo. L’Alcamo sembra in balìa dei locali con il centrocampo che fa fatica a a rincorrere gli avversari e Tedesco che viene marcato a uomo da Campisi che in almeno due occasioni meriterebbe quantomeno il “giallo” per le entrate cattive da dietro che avrebbero potuto procurare seri danni al giocatore alcamese. Ma il mediocre Cristaldi, che per la cronaca a lasciato scontento tutti, non ha saputo usare lo stesso metro risultando troppo fiscale in alcune circostanze che meritavano, al contrario, più elasticità, e invece troppo di larga mano in altre dove invece bisognava punire i giocatori. Al 15° Di Gaetano, ex di turno assieme ai terrasinesi Bonomonte, Di Vincenzo e Di Trapani, si fa respingere il tiro da Di Martino, mentre, a sorpresa, al 25° Di Gaetano, esattamente come sette giorni fa con l’Akragas, si conquista l’ennesimo calcio di rigore facendosi buttare a terra dall’esperto Freschi. Calcio di rigore affidato a Lupo che ha sul groppone tre rigori parati (il primo proprio a Terrasini nella prima di coppa Italia). Questa volta, però, Lupo cambia lato e la mette dentro nonostante l’intuito di Di Martino che non ci arriva. Dopo il gol sale in cattedra la squadra di casa che però non riesce a costruire azioni pericolose dalle parti di Traina, poi al 41° Zerbo lancia sula fascia destra Campisi che di prima intenzione crossa basso sul primo palo dove arriva Tummarello che anticipa Traina e la mette dentro. Tre minuti dopo ancora Tummarello, sugli sviluppi di un calcio d’angolo, di testa non vede lo specchio della porta, per finire al 46° la ghiotta occasione di Lupo che solo davanti a Di Martino si divora un gol che ai più sembrava già fatto. Secondo tempo che si apre con i bianconeri che entrano in campo più decisi e già dopo quattro minuti Daì, dopo una bella sgroppata sulla fascia sinistra e dopo avere dribblato un paio di difensori avversari, entra in area e appoggia per Lupo che da due passi non può fare altro che metterla dentro. Non passano manco due minuti che Di Gaetano si inventa un gol da antologia per il gesto tecnico che ha lasciato di stucco tutti quanti. Palla che perviene in area all’attaccante bianconero che stoppa con sinistro, si aggiusta il pallone e da posizione leggermente decentrata spara un bolide che si va ad insaccare sul secondo palo. Tripudio sulle mura di cinta dello stadio dove sono appostati i tifosi bianconeri, alcuni dei quali, addirittura, si sono arrangiati arrampicandosi sugli alberi. Ma non é finita. Il Terrasini dopo qualche minuto di sbandamento ritrova la calma e la determinazione e prova a rimontare. Potrebbe accadere al 15° con un rigore assegnato per fallo di mano in area di Bonino che Tummarello però spedisce alto, poi inizia la sagra degli errori dei locali con Giallombardo che da pochi passi spara alto, con Zerbo il cui tiro viene respinto da Traina, poi squadre in dieci per le ingiuste e troppo frettolose espulsioni di Daì e Lo Piccolo per reciproche scorrettezze, poi l’episodio dell’espulsione di Campisi, fatta notare all’arbitro, addirittura, dal guardalinee che al momento si trovava più lontano, e poi altre due occasioni per i padroni di casa di Giallombardo prima e di Di Trapani poi, nonché il palo colpito in seguito ad un rovesciata di Garufo su servizio di Lupo, chiudono la partita. E domenica occhi punti sullo scontro diretto al “Catella” contro il Petrosino Marsala.
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